
 A SUAR 
 Stazione Unica Appaltante Regionale 
 Via G. D’Annunzio, 64 
 16121   GENOVA   GE 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445) 

 
Obblighi di pubblicazione concernenti i collaboratori o consulenti     1-2-5-6-8 

(art. 15, c. 1, lett c) D.Lgs. n. 33/2013) 
 

 Dichiarazione ai fini della attestazione dell’avvenuta verifica dell’insussistenza di 
situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse.        1-2-3-8 

(art. 53, c. 14 D.Lgs. n. 165/2001)  
 

Obblighi di astensione     4,7,8 
(artt. 42 e 77, c. 4,5,6  D.Lgs. 50/2016) 

 
 
Consapevole delle conseguenze penali delle dichiarazioni false o reticenti previste dall’art. 76 del 

D.P.R. medesimo, sotto la propria responsabilità, il sottoscritto Penco Damiano, nato il 17/6/1969, a 

Genova, componente della Commissione giudicatrice della procedura di gara aperta, ai sensi art. 

60 D.Lgs. 50/2016, per l’affidamento della concessione per la gestione del complesso museale della 

Ex-Miniera di Gambatesa, ubicato in Val Graveglia, Comune di Ne (Genova), di proprietà dell’Ente 

Parco dell’Aveto, per una durata di anni 10. Lotto unico. CIG: 93666460CE. N. gara: 8685436, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 47 D.P.R. n. 445/2000, 

DICHIARA 
 

1. di aver preso visione della legge n. 190 del 6/11/2012 recante disposizioni per la prevenzione 
e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione; 

 
2. di aver preso visione dei D.Lgs. 33/2013 e 39/2013 recanti disposizioni in materia di 

trasparenza e inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le Pubbliche 
Amministrazioni; 

 
3. di non trovarsi in situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse previste dall’art. 53, c. 

14 del D.Lgs. 165/2001; 
 

4. di non trovarsi in situazioni di esclusione dalla partecipazione a procedure di selezione del 
contraente previste dall’art. 35 bis del D. Lgs. n. 165/2001; 

 
5. o di svolgere incarichi ovvero di essere titolare di cariche in Enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla Pubblica Amministrazione. A tal fine si elencano di seguito i dati richiesti: 
 
…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

 
�  oppure di NON svolgere ovvero di non essere titolare di cariche in Enti di diritto privato 
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regolati o finanziati dalla Pubblica Amministrazione; 
 

6. o  di svolgere le seguenti attività professionali/lavorative: 
 
…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

�  oppure di NON svolgere alcuna attività professionale; 
 

7. che non sussistono, così come previsto dall’artt. 42 e 77, c. 4, 5, 6 , del D.Lgs. 50/2016, 
nell’ambito della gara sopracitata, le cause di astensione previste dall’art. 51 del Codice di 
Procedura Civile che di seguito si riportano. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

8. di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali sopravvenuti elementi ostativi al 
mantenimento dell’incarico di collaborazione/consulenza in corso di svolgimento; 

 
Il sottoscritto Penco Damiano dichiara altresì di autorizzare il trattamento dei dati, in ottemperanza 
al Regolamento UE 2016/679 “Regolamento generale sulla protezione dei dati”. 
 
 
Genova, 3 luglio 2023 
 

Firma del dichiarante 
 

_________________________________ 
 
 

 
Al Componente la Commissione è fatto obbligo di astenersi: 
 
1) se ha interesse nella gara; 
2) se egli stesso o il coniuge è parente fino al quarto grado, o è convivente o commensale 

abituale di una delle ditte operanti nel settore merceologico offerenti o potenziali offerenti  
3) se egli stesso o il coniuge ha causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o 

debito con una delle ditte operanti nel settore merceologico offerenti o potenziali offerenti; 
4) se ha dato consiglio o prestato consulenza per una delle ditte operanti nel settore 

merceologico offerenti o potenziali offerenti per la redazione dell’offerta nella gara in 
questione o in altre gare analoghe; 

5) se ha uno stabile rapporto di consulenza professionale con una delle ditte operanti nel 
settore merceologico offerenti o potenziali   offerenti o e' amministratore o gerente di un 
ente, di un'associazione anche non riconosciuta, di un comitato, di una società o 
stabilimento che ha interesse nella gara, o che riceve stabilmente utilità da una delle ditte 
offerenti o potenziali offerenti. 

 

 



DECRETO LEGISLATIVO 14 marzo 2013, n. 33  

Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', trasparenza e  
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. (13G00076) 
 (GU n.80 del 5-4-2013 ) 
 
 
 
Art. 15  Obblighi  di  pubblicazione  concernenti  i  titolari  di   

incarichi  dirigenziali e di collaborazione o consulenza  
  
  1. Fermi restando gli obblighi di comunicazione di cui all'articolo 
17, comma 22, della legge  15  maggio  1997,  n.  127,  le  pubbliche 
amministrazioni pubblicano  e  aggiornano  le  seguenti  informazioni 
relative ai titolari di incarichi  amministrativi  di  vertice  e  di 
incarichi dirigenziali, a  qualsiasi  titolo  conferiti,  nonche'  di 
collaborazione o consulenza:  
  a) gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico;  
  b) il curriculum vitae;  
  c) i dati relativi allo svolgimento di incarichi o  la  titolarita' 
di cariche in enti di diritto privato  regolati  o  finanziati  dalla 
pubblica amministrazione o lo svolgimento di attivita' professionali;  
  d) i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, 
di consulenza o  di  collaborazione,  con  specifica  evidenza  delle 
eventuali  componenti  variabili  o  legate  alla   valutazione   del 
risultato.  

- - - - -  

DECRETO LEGISLATIVO 30 marzo 2001, n. 165  

Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni  
pubbliche. (GU n.106 del 9-5-2001 - Suppl. Ordinario n. 112 )  
 
Art. 53  
          Incompatibilita', cumulo di impieghi e incarichi  
(Art. 58 del d.lgs. n. 29 del 1993, come modificato prima dall'art. 2 
del decreto legge n. 358 del 1993, convertito dalla legge n. 448  del 
1993, poi dall'art. 1 del decreto legge n. 361 del  1995,  convertito 
con modificazioni dalla legge n. 437 del 1995, e,  infine,  dall'art. 
26 del d.lgs n. 80 del 1998 nonche' dall'art. 16 del d.lgs n. 387 del 
                                1998)  
  
   
  14. Al fine della verifica dell'applicazione  delle  norme  di  cui 
all'articolo 1, commi 123 e 127, della legge  23  dicembre  1996,  n. 
662, e successive modificazioni e  integrazioni,  le  amministrazioni 
pubbliche sono tenute a comunicare  al  Dipartimento  della  funzione 
pubblica, in via telematica o su  supporto  magnetico,  entro  il  30 
giugno di ciascun anno, i compensi percepiti  dai  propri  dipendenti 
anche per incarichi relativi  a  compiti  e  doveri  d'ufficio;  sono 
altresi'   tenute   a   comunicare   semestralmente   l'elenco    dei 
collaboratori  esterni  e  dei  soggetti  cui  sono  stati   affidati 
incarichi   di   consulenza,   con   l'indicazione   della    ragione 
dell'incarico  e  dell'ammontare   dei   compensi   corrisposti.   Le 
amministrazioni rendono  noti,  mediante  inserimento  nelle  proprie 
banche dati accessibili al pubblico per via telematica,  gli  elenchi 
dei propri consulenti indicando l'oggetto, la durata  e  il  compenso 
dell'incarico   nonche'   l'attestazione    dell'avvenuta    verifica 
dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di  conflitto  di 
interessi.  Le  informazioni  relative  a  consulenze   e   incarichi 
comunicate  dalle  amministrazioni  al  Dipartimento  della  funzione 
pubblica, nonche'  le  informazioni  pubblicate  dalle  stesse  nelle 
proprie banche dati accessibili al pubblico  per  via  telematica  ai 
sensi del presente articolo, sono trasmesse e pubblicate  in  tabelle 
riassuntive rese  liberamente  scaricabili  in  un  formato  digitale 



standard aperto che consenta di analizzare  e  rielaborare,  anche  a 
fini statistici, i dati informatici. Entro il 31 dicembre di  ciascun 
anno il Dipartimento della funzione pubblica trasmette alla Corte dei 
conti l'elenco delle amministrazioni che hanno omesso di  trasmettere 
e pubblicare, in tutto o in parte, le informazioni di  cui  al  terzo 
periodo del presente comma in formato digitale standard aperto. Entro 
il 31  dicembre  di  ciascun  anno  il  Dipartimento  della  funzione 
pubblica   trasmette   alla   Corte   dei   conti   l'elenco    delle 
amministrazioni che hanno  omesso  di  effettuare  la  comunicazione, 
avente ad oggetto l'elenco dei collaboratori esterni e  dei  soggetti 
cui sono stati affidati incarichi di consulenza.  
 

- - - - -  
 

DECRETO LEGISLATIVO 18 aprile 2016, n. 50  

Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 
pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori 
dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. 
 
Art.42. 

(Conflitto di interesse) 
 
1. Le stazioni appaltanti prevedono misure adeguate per contrastare le frodi e la 
corruzione nonché per individuare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni 
ipotesi di conflitto di interesse nello svolgimento delle procedure di 
aggiudicazione degli appalti e delle concessioni, in modo da evitare qualsiasi 
distorsione della concorrenza e garantire la parità di trattamento di tutti gli 
operatori economici.  
2. Si ha conflitto d’interesse quando il personale di una stazione appaltante o 
di un prestatore di servizi che, anche per conto della stazione appaltante, 
interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appalti e 
delle concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, 
direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro 
interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua 
imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di 
concessione. In particolare, costituiscono situazione di conflitto di interesse 
quelle che determinano l'obbligo di astensione previste dall'articolo 7 del 
decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62.  
3. Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 2 è tenuto a darne 
comunicazione alla stazione appaltante, ad astenersi dal partecipare alla 
procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni. Fatte salve le 
ipotesi di responsabilità amministrativa e penale, la mancata astensione neicasi 
di cui al primo periodo costituisce comunque fonte di responsabilità disciplinare 
a carico del dipendente pubblico.  
4. Le disposizioni dei commi da 1, 2 e 3 valgono anche per la fase di esecuzione 
dei contratti pubblici.  
5. La stazione appaltante vigila affinché gli adempimenti di cui ai commi 3 e 4 
siano rispettati.  
 
 
Art.77. 

(Commissione di aggiudicazione) 
 
1. Nelle procedure di aggiudicazione di contratti di appalti o di concessioni, 
limitatamente ai casi di aggiudicazione con il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo la valutazione delle offerte dal punto di vista tecnico ed economico 
è affidata ad una commissione giudicatrice, composta da esperti nello specifico 
settore cui afferisce l'oggetto del contratto.  



2. La commissione è costituta da un numero dispari di commissari, non superiore a 
cinque, individuato dalla stazione appaltante e può lavorare a distanza con 
procedure telematiche che salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni.  
3. I commissari sono scelti fra gli esperti iscritti all'Albo istituito presso 
l'ANAC di cui all'articolo 78 e, nel caso di procedure di aggiudicazione svolte 
da CONSIP S.p.a, INVITALIA - Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti 
e lo sviluppo d'impresa S.p.a. e dai soggetti aggregatori regionali di cui 
all'articolo 9 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, tra gli esperti iscritti 
nell'apposita sezione speciale dell'Albo, non appartenenti alla stessa stazione 
appaltante e, solo se non disponibili in numero sufficiente, anche tra gli esperti 
della sezione speciale che prestano servizio presso la stessa stazione appaltante 
ovvero, se il numero risulti ancora insufficiente, ricorrendo anche agli altri 
esperti iscritti all'Albo al di fuori della sezione speciale. Essi sono individuati 
dalle stazioni appaltanti mediante pubblico sorteggio da una lista di candidati 
costituita da un numero di nominativi almeno doppio rispetto a quello dei 
componenti da nominare e comunque nel rispetto del principio di rotazione. Tale 
lista è comunicata dall'ANAC alla stazione appaltante, entro cinque giorni dalla 
richiesta della stazione appaltante. La stazione appaltante può, in caso di 
affidamento di contratti di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 
o per quelli che non presentano particolare complessità, nominare componenti 
interni alla stazione appaltante, nel rispetto del principio di rotazione. Sono 
considerate di non particolare complessità le procedure svolte attraverso 
piattaforme telematiche di negoziazione ai sensi dell'articolo 58.  
4. I commissari non devono aver svolto né possono svolgere alcun'altra funzione o 
incarico tecnico o amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento 
si tratta.  
5. Coloro che, nel biennio antecedente all'indizione della procedura di 
aggiudicazione, hanno ricoperto cariche di pubblico amministratore, non possono 
essere nominati commissari giudicatori relativamente ai contratti affidati dalle 
Amministrazioni presso le quali hanno esercitato le proprie funzioni d'istituto.  
6. Si applicano ai commissari e ai segretari delle commissioni l'articolo 35-bis 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, l'articolo 51 del codice di 
procedura civile, nonché l'articolo 42 del presente codice. Sono altresì esclusi 
da successivi incarichi di commissario coloro che, in qualità di membri delle 
commissioni giudicatrici, abbiano concorso, con dolo o colpa grave accertati in 
sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati 
illegittimi.  
7. La nomina dei commissari e la costituzione della commissione devono avvenire 
dopo la scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte.  
8. Il Presidente della commissione giudicatrice è individuato dalla stazione 
appaltante tra i commissari sorteggiati.  
9. Al momento dell'accettazione dell'incarico, i commissari dichiarano ai sensi 
dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 
445, l'inesistenza delle cause di incompatibilità e di astensione di cui ai commi 
4, 5 e 6.  
10. Le spese relative alla commissione sono inserite nel quadro economico 
dell'intervento tra le somme a disposizione della stazione appaltante. Con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentita l'ANAC, è stabilita la tariffa di iscrizione 
all'albo e il compenso massimo per i commissari i dipendenti pubblici sono 
gratuitamente iscritti all'Albo e ad essi non spetta alcun compenso, se 
appartenenti alla stazione appaltante.  
11. In caso di rinnovo del procedimento di gara, a seguito di annullamento 
dell'aggiudicazione o di annullamento dell'esclusione di taluno dei concorrenti, 
è riconvocata la medesima commissione, fatto salvo il caso in cui l'annullamento 
sia derivato da un vizio nella composizione della commissione.  
12. Fino alla adozione della disciplina in materia di iscrizione all'Albo di cui 
all'articolo 78, la commissione continua ad essere nominata dall'organo della 
stazione appaltante competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario 
del contratto, secondo regole di competenza e trasparenza preventivamente 
individuate da ciascuna stazione appaltante.  
13. Il presente articolo non si applica alle procedure di aggiudicazione di 
contratti di appalto o concessioni effettuate dagli enti aggiudicatori che non 
siano amministrazioni aggiudicatrici quando svolgono una delle attività previste 
dagli articoli da 115 a 121.  


